
Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXII I — l a SESSIONE 

meglio confor ta t i da esper iment i prat ici , il 
Ministero f a rà t u t t o il possibile per intro-
durli nella prat ica degli agricoltori, affinchè 
sieno a d o t t a t i contro ques ta mala t t ia del 
castagno. Nel f r a t t e m p o il Ministero non è 
s ta to inoperoso: in vis ta della g rav i t à della 
mala t t i a che si è diffusa nei castagnet i , ha 
iniziati esper iment i di selezione, col t ivando 
castagni provenient i da al tre regioni per 
vedere se non vi sieno alcune specie ref ra t -
tar ie a questa mala t t ia . Gli esperimenti sono 
in corso, e appena saranno te rmina t i , il Mi-
nistero f a rà in modo di met ter l i alla por-
t a t a degli agricoltori . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rastelli ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfat to. • 

R A S T E L L I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretar io di Stato, della sua r isposta, ma 
debbo insistere per due ragioni, perchè l 'ono-
revole sot tosegretar io sa che le mala t t ie sono 
due, quella del seccume delle foglie e l ' a l t ra 
dell ' inchiostro ; la p r ima colpisce le foglie 
nel luglio e ne produce la cadu ta pr ima 
della me tà di agosto, la seconda colpisce le 
radici e fa disseccare la p i an ta . 

Occorre dunque che sieno presi p rovve-
d iment i solleciti, ora a p p u n t o che siamo già 
quasi al mese di luglio e t a n t o più perchè, 
per quanto mi r isul ta da informazioni che ho 
assunte da persone competent i , non solo il 
cas tagno sarebbe in fe t to da queste malat t ie , 
ma anche le p iante delle noci cornili olereb-
bero ad esserne in fe t te . D o b b i a m o prendere 
ad esempio ciò che si f a in Francia , in 
I spagna e nel Por togal lo , dove non solo si 
prendono rimedi contro il propagarsi di 
questo male, ma si f anno degli s tudi con 
cui poterne risalire alle cause; quindi lo 
S ta to ha un sacro dovere di sosti tuirsi al-
l 'azione dei singoli proprie tar i perchè la prò • 
pr ie tà in mon tagna è molto divisa e quei 
propr ie tar i sono molto miserabili e non sono 
in grado di procurarsi i mezzi contro queste 
mala t t i e . 

Del resto la mia interrogazione si l imita 
a ciò che avviene nella provincia di Torino; 
e ricordo che a p p u n t o a Torino abbiamo dei 
va len tuomini che si occupano con amore 
della mater ia , non solo, ma abbiamo un os-
servatorio consorziale il quale fa degli studi 
in proposi to . 

D u n q u e il Governo non deve fare altro 
che a iu ta re ques t ' i s t i tu to in modo che con 
un t enue sussidio quest i va lentuomini pos-
sano accorrere là dove il male infierisce e 
così porre un r imedio ad un pericolo che 
minaccia l ' in tera regione. P e i ora non ho 
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che da r ingraziare l 'onorevole sot tosegre-
tar io di S ta to . 

P R E S I D E N T E . Segue l' in terrogazione 
del l 'onorevole Musatti , al ministro dell ' in-
terno, « sul contegno del l ' au tor i tà di pub-
blica sicurezza in Padova , in occasione delle 
cerimonie religiose del 23 maggio e segna-
t a m e n t e sul divieto di affissione di alcuni 
manifest i ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' in terno ha facol tà di r ispondere. 

FACTA, sottosegretario di Stato per rivi-
terno. Nel mese di maggio decorso vennero 
inde t te a P a d o v à delle grandiose feste re-
ligiose che toccarono il massimo della loro-
impor tanza il giorno 23- maggio, in cui si 
celebrò nella ca t t edra le di P a d o v a una 
g rande messa ' l a quale doveva essere se-
gui ta da u n a processione solenne. A queste 
funzioni solenni non solo avevano preso 
par te un gran numero di prelat i m a anche 
una folla enorme di fedel i la quale si era 
r ive rsa ta dai paesi vicini in P a d o v a per as-
sistere a p p u n t o alle funzioni . 

In quell 'occasione un g ruppo di giovani 
socialisti pubblicò un manifes to , che in t en -
deva dis tr ibuire nella ca t t ed ra l e o d u r a n t e 
la processione, ma l ' a u t o r i t à di pubbl ica 
sicurezza r i tenendo che il mani fes to , che ri-
fletteva i bollenti spiri t i di 'quei giovani , 
avrebbe po tu to p rovocare qualche disor-
dine (venendo forse i n t e r p r e t a t o come u n a 
provocazione) ed avrebbe ecci ta to la popo-
lazione la quale in quel giorno era special-
mente 'accesa dai propri sen t iment i religiosi^ 
vietò che si distribuissero i proclami, non 
t an to per il loro con tenu to , q u a n t o per il 
momen to in cui dovevano essere distr ibuit i . 

E ciò è t an to vero che più t a rd i , q u a n d o 
erano già cessate le funzioni religiose e non vi 
era più grande an imazione nella folla, quéi 
manifest i po te rono essere dis t r ibui t i . 

D u n q u e , vede l 'onorevole Musat t i , che 
le au to r i t à di pubbl ica sicurezza non fu-
rono ispirate dal conce t to di porre un pre-
testo ma un i camen te dal concet to di evi-
t a re che in quel m o m e n t o la protes ta po-
tesse provocare disordini, ed io credo che 
l ' au to r i t à si sia i sp i ra ta ad un concet to di 
p rudenza e di oppo r tun i t à . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Musat t i ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

MUSATTI . L 'onorevole sot tosegretar io 
di S ta to è s ta to ce r t amen te male in fo rma to 
sul modo, come si svolsero i f a t t i . Non è 
vero che i giovani socialisti abb iano pre-
sen ta to un mani fes to da distribuirsi nella 
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